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Eustorgio, la sua basilica e il suo sarcofago: un

incrocio tra archeologiae leggendasulle origini

cristiane di Mediolanum

Marco Sannazaro
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24 settembre 2017: solenne ingresso in Milano del nuovo arcivescovo,  Mons. 

Mario Delpini
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ñEsiste ancora oggi, non lontano dalle mura di questa citt¨, a meridione, 

presso la via che conduce alla città di Pavia, una fonte da cui sgorgano acque 

limpide e salutari. Lì giunto con tutti quelli che erano segnati, dopo aver 

concluso un  lungo periodo di digiuno,  il venerando presule Gaio si 

inginocchiò rivolto al Padre del Signore Gesù Cristo e, invocata secondo il 

costume la presenza dello Spirito Santo, benedì solennemente quel fonte e 

immergendo tutti i catecumeni li santific¸ nellôunico nome della Trinit¨ con 

lôimposizione della mano. Quindi, celebrati insieme i divini misteri e dopo 

aver ancora pregato, affidò le sue pecore a Dio che crea e governa. Per tutto 

il tempo del suo episcopato, dato che per lôavversit¨ dei pagani non si poteva 

costruire un edificio sacro per le assemblee della comunità, clero e popolo 

dei fedeli trovarono conveniente celebrare i divini misteri in quel luogo. La 

fonte ha conservato sino ad oggi la grazia di quella prima benedizione, così 

che molti malati, se, bruciati dalla forza della febbre, hanno bevuto di 

quellôacqua,  si sono rallegrati di aver assunto senza indugio una medicina 

tanto salutareò 

(AnonymiMediolanensisLibellusde situ civitatisMediolani, de adventu

Barnabeapostoli et de viris priorumpontificumMediolanensium, edd. A. e 

G. COLOMBO, Bologna 1951,  RRIISS², I,2, p. 27, fine X secolo)



Il c.d. Fonte di s. Barnaba presso S. Eustorgio



Eustorgio (vescovo post 

342 ïante 355)

Il vescovo in un affresco 

del XII secolo 

(S. Eustorgio, cappella dei 

Magi). 



Fonti biografiche e culto

Eô segnalato in un elenco di validi autori cattolici di opere dottrinarie (Athanasii

AlexandriniEpistulaencyclicaad episcoposAegyptiet Libiae, 8 (PG 25), c. 

558,8)

Ambrogio ñlôeredit¨ dei padri, cio¯ lôeredit¨ di Dionigi che mor³ in esilio per 

causa della fede, lôeredit¨ del confessore Eustorgio, lôeredit¨ di Mirocle e di tutti i 

santi vescovi precedentiò (AmbrosiiEpistula75a, 18, ed. M. ZELZER,

Vindobonae1982 (CSEL 82), pp. 93-94).

Eô ricordato (insieme a Mirocle, Dionigi, Ambrogio) nel Martirologio 

Geronimiano che pone la sua festa al 18 settembre (Mart. Hier., p. 515) 

Eô citato nel Versumde Mediolanocivitate(739 c.a.)

Eô ricordato insieme a Magno e Eugenio nellô Itinerarium Mediolanense(ante 

798)



Viabilità e idrografia 

del suburbio 

sudoccidentale in età 

romana 

(da Lôanfiteatro 

romano 2004, con 

modifiche) 



Ubicazione 

delle tombe 

venute in luce 

nellôarea dei 

chiostri e nella 

basilica di S. 

Eustorgio

(da Lôanfiteatro 

romano 2004, 

con modifiche) 



La navata durante gli scavi del 1961

(da SPREAFICO1970)  



La navata durante gli scavi del 1961

(da SPREAFICO1970)  



)



ÅD(is) M(anibus)

ÅCardamionis, qui vixit

Åannis XI, m(ensibus) VII, 

d(iebus) XX,

ÅUrsi. 

ÅGraecus, Procla, Proclus

Åvernualae amantissimo



d(e)p(ositio) Victurini

exsorciste die

III non(as) nob(embres) Gra=

tiano Aug(usto) IIII et

Merobaude cons(ulibu)s

(377 d. C.)



S. Eustorgio. 

Strutture 

murarie 

rinvenute 

nellôarea del 

coro


